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1. Commissione Europea – DG Istruzione e Cul-
tura - Programma di Apprendimento Permanen-
te  -  Sotto-programma  Jean  Monnet  –  Attività 
chiave 3 – Bando per Associazioni europee atti-
ve a livello europeo nel settore dell'istruzione e 
della formazione (Prot. eC. 103/09)

OBIETTIVI
L'obiettivo del presente invito consiste nel sostene-
re le attività delle associazioni europee che opera-
no nel settore dell'istruzione e della formazione o 
perseguono un obiettivo rientrante in una delle poli-
tiche dell'Unione europea.
Nello specifico, per l'attuazione della terza attività 
chiave del programma Jean Monnet, gli obiettivi del 
presente invito sono i seguenti:
• sostenere l'esistenza di associazioni europee di 

alta qualità operanti nel settore dell'istruzione e 
della formazione;

• sostenere le  associazioni  europee che contri-
buiscono all'attuazione del programma di lavoro 
2010 per l'istruzione e la formazione;

• sostenere le  associazioni  europee che contri-
buiscono  ad  accrescere  la  conoscenza  e  la 
consapevolezza  del  processo  di  integrazione 
europea attraverso l'istruzione e la formazione.

ATTIVITA' FINANZIABILI
Il finanziamento comunitario nell'ambito del presen-
te invito assume la forma di sovvenzioni operative 
annuali per il 2010 a sostegno di determinate spe-
se operative e amministrative delle associazioni eu-
ropee prescelte.
Il periodo di ammissibilità dei costi per un program-
ma  di  lavoro  avente  una  durata  massima  di  12 
mesi avrà inizio tra il 1° gennaio 2010 e il 1° aprile 
2010 e non potrà andare oltre il termine di un anno 
di bilancio del beneficiario.

BENEFICIARI
Possono presentare proposte le associazioni euro-
pee che soddisfano le condizioni seguenti:
- sono organizzazioni senza fini di lucro;
- sono stabilite, con personalità giuridica e sede da 
più di due anni senza interruzioni (alla data del 10 
dicembre 2009) in uno dei paesi ammissibili;
- svolgono la maggior parte della propria attività ne-
gli  Stati  membri dell'Unione europea, in paesi ap-
partenenti allo Spazio economico europeo e/o nei 
paesi candidati;
- perseguono uno scopo d'interesse generale euro-
peo;
- operano nel settore dell'istruzione e della forma-
zione a livello europeo e perseguono obiettivi chiari 
e ben definiti espressi negli articoli del suo statuto 
ufficiale;  
- svolgono attività compatibili con le priorità del pro-
gramma di lavoro «Istruzione e formazione 2010» 
e/o contribuiscono ad accrescere la conoscenza e 

la consapevolezza del processo di integrazione eu-
ropea attraverso l'istruzione e la formazione;
 - le associazioni aderenti hanno sede in almeno 12 
diversi Stati membri dell'UE. Tali associazioni ade-
renti  devono avere lo status di  «membri  effettivi» 
(le organizzazioni aderenti associate e gli osserva-
tori non sono considerati «membri effettivi») a livel-
lo transnazionale, nazionale, regionale o locale.
I singoli individui, i contraenti singoli, le singole isti-
tuzioni di istruzione superiore, oppure gli enti e gli 
istituti pubblici che fanno parte della struttura ammi-
nistrativa degli  Stati  membri non sono considerati 
associazioni.
Le associazioni europee attive nel settore della for-
mazione e dell’istruzione che già rientrino in un ac-
cordo quadro di partenariato triennale con l’agenzia 
esecutiva  per  il  periodo  2008-2010  non  devono 
candidarsi per questo bando. Il prossimo bando per 
accordi quadro di partenariati triennali per il periodo 
2011-2013 sarà pubblicato nel 2010. 

FINANZIAMENTO
Il budget comunitario indicativo totale per il cofinan-
ziamento delle associazioni europee di cui al pre-
sente invito ammonta a 600.000 euro.
L'importo massimo della sovvenzione operativa per 
ogni associazione, per un programma di lavoro an-
nuale di 12 mesi (corrispondente ad un anno di bi-
lancio), non può essere superiore a 100.000 euro.
Le organizzazioni candidate possono scegliere fra 
questi due sistemi di cofinanziamento: 
a) finanziamento basato sul bilancio:  i  tradizionali 
costi ammissibili al finanziamento, per i quali l'aiuto 
finanziario comunitario non può essere superiore al 
75 % del totale dei costi ammissibili indicati nel bi-
lancio del programma di lavoro dell'associazione;
b) finanziamento forfetario: un importo forfetario (in 
funzione  del  numero  dei  membri  del  personale), 
per il quale l'aiuto finanziario comunitario non può 
essere superiore al 75 % della previsione delle en-
trate e delle spese per l'anno in questione.

SCADENZA
Il termine ultimo per la presentazione delle iniziati-
ve progettuali è il 10 dicembre 2009. 
Fa fede il timbro postale.
 
2. Commissione Europea - Programma Gioven-
tù in azione – Azione 4.6 – Partenariati (Prot. eC 
104/09)

OBIETTIVI
Scopo principale dell’invito a presentare proposte è 
sostenere i  partenariati  tra la  Commissione euro-
pea, attraverso l’Agenzia esecutiva per l’istruzione, 
gli audiovisivi e la cultura, e quelle regioni, munici-
palità o ONG europee che intendono elaborare o 
consolidare  le  loro  azioni,  strategie  e  i  loro  pro-
grammi  di  lunga  durata  nel  campo dell’apprendi-
mento non formale e della gioventù.
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Gli  scopi  specifici  di  questi  partenariati  saranno 
quelli di:
- mettere insieme risorse e prassi al fine di ottimiz-
zare l’impatto del programma “Gioventù in azione” 
nonché di altre iniziative in favore dei giovani e dei 
giovani lavoratori realizzate a livello locale, regiona-
le o europeo;
- essere d’ispirazione e assicurare un rafforzamen-
to delle capacità attraverso modelli e prassi elabo-
rati nell’ambito del programma “Gioventù in azione” 
per quegli enti e quelle organizzazioni che intendo-
no  investire  maggiormente  nei  giovani  attraverso 
attività di apprendimento non formale e lo sviluppo 
di competenze e abilità;
- conferire valore aggiunto alla portata e alla qualità 
delle iniziative nel settore della gioventù realizzate 
a livello regionale e locale, promuovendone la di-
mensione europea;
- trasferire le lezioni apprese dall’attuazione di azio-
ni e iniziative di successo nel settore dell’apprendi-
mento non formale e della gioventù;
- incoraggiare sinergie e forme di collaborazione tra 
il settore pubblico e le organizzazioni non governa-
tive che operano nel settore della gioventù;
-  incentivare  l’innalzamento  del  livello  globale  di 
competenze tra i giovani, dando priorità all’istruzio-
ne e alla formazione delle persone poco qualificate 
e dei giovani con poche opportunità, tra cui i giova-
ni che abbandonano prematuramente la scuola o 
con un basso livello di istruzione, i disoccupati, i mi-
granti, le persone disabili;
- promuovere il riconoscimento del lavoro giovanile 
e la convalida delle attività di apprendimento non 
formale nell’Unione europea.

AZIONI FINANZIABILI
Questo invito a presentare proposte sosterrà l’ela-
borazione di un programma di attività che raggruppi 
assieme una o più delle seguenti attività che trag-
gono ispirazione dal programma Gioventù in azio-
ne:
a) Scambi di giovani a livello transnazionale;
b) Iniziative dei giovani a livello nazionale o trans-
nazionale;
c) Servizio volontario europeo;
d) Formazione e messa in rete.

BENEFICIARI
Sono considerati soggetti ammissibili gli Enti pub-
blici  e  gli  organismi  senza  scopo  di  lucro  aventi 
sede in: 
• Stati membri dell’Unione europea;
• Stati dell’Associazione europea di libero scam-

bio (EFTA): Islanda, Liechtenstein e Norvegia;
• i paesi candidati che beneficiano di una strate-

gia di preadesione: Turchia.

FINANZIAMENTO
L’importo totale stanziato per il cofinanziamento di 
progetti nell’ambito del presente invito è stimato a 
1.200.000 euro. La sovvenzione massima destinata 

a  ciascun  progetto  non  può  superare  i  100.000 
euro.

SCADENZA
Le candidature dovranno essere inviate alla Com-
missione Europea entro il 1° dicembre 2009.
Fa fede il timbro postale.

3. Commissione Europea – Programma LIFE+ - 
Bando per ONG del settore ambientale  -  Sov-
venzioni per programmi annuali di attività 2010 
(Prot. eC 105/09)

OBIETTIVI
Nell'ambito del programma LIFE+, è stato pubblica-
to un bando per il finanziamento di ONG attive nel 
campo della protezione ambientale.
Il bando riguarda la richiesta di contributi finanziari 
per  la  copertura  delle  spese  previste  dalle  ONG 
che  operano  in  campo  ambientale  nel  loro  pro-
gramma di lavoro per il 2010.
L’obiettivo del bando è sostenere ONG o altre or-
ganizzazioni (organizzazioni non-profit, associazio-
ni di volontariato, fondazioni) che operano a livello 
europeo per la protezione ambientale.

ATTIVITA’ FINANZIABILI
La sovvenzione è destinata a coprire parte dei costi 
per l’attuazione del programma di lavoro, per l’eser-
cizio finanziario 2010, delle organizzazioni selezio-
nate. 
Il finanziamento riguarderà le attività delle ONG re-
lative allo sviluppo e all’attuazione della politica e 
della legislazione ambientali in particolare nelle se-
guenti aree:
• cambiamento climatico;
• natura e biodiversità;
• ambiente e salute;
• risorse naturali e rifiuti;
• temi orizzontali e trasversali (come la standar-

dizzazione).
Oltre a queste, sono considerate di interesse anche 
l’educazione ambientale e i temi internazionali.

BENEFICIARI
Possono partecipare al bando le ONG che operano 
a livello europeo, individualmente oppure nella for-
ma di più associazioni coordinate, con struttura e 
attività  estese  in  almeno tre  Stati  dell’UE 27.  Le 
ONG destinatarie devono essere legalmente costi-
tuite da più di 2 anni e avere i bilanci degli ultimi 
due anni certificati da un’autorità indipendente.

FINANZIAMENTO
Lo stanziamento globale messo a disposizione del 
bando è di 9 milioni di euro.
Il  finanziamento  erogato  dalla  Commissione  alle 
ONG selezionate  potrà  coprire  fino  al  70% delle 
spese eligibili  previste  nel  programma annuale di 
lavoro.
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SCADENZA
Le domande  di  sovvenzione  devono  essere  pre-
sentate entro il 30 novembre 2009. 
Fa fede il timbro postale.

4. Commissione Europea – DG Allargamento – 
Programma PRINCE - Bando per progetti tesi a 
migliorare nell'UE la comprensione pubblica del 
processo di allargamento, stimolando un dibat-
tito informato, e a far conoscere ai cittadini UE 
la vita quotidiana nei Paesi candidati e poten-
ziali candidati del Sud Est Europa (SEE)  (Prot. 
eC 106/09)

OBIETTIVI
Il presente bando si pone come obiettivo:
• familiarizzare i cittadini UE con i Paesi candi-

dati e potenziali candidati nella prospettiva del 
futuro allargamento;

• stimolare  un  dibattito  informato  del  pubblico 
nell’UE  relativamente  ai  benefici  e  alle  sfide 
del futuro allargamento dell’UE;

• illustrare la vastità del  processo di  riforma al 
quale ciascun paese deve sottoporsi o che ha 
già completato al fine di entrare nell’UE;

• promuovere  la  tolleranza  e  la  comprensione 
attraverso il dialogo interculturale e gli incontri 
people to people fra cittadini dell’UE e dei Can-
didati e potenziali candidati.

ATTIVITA' FINANZIABILI
Nell'ambito del presente invito a presentare propo-
ste, devono essere perseguite le seguenti azioni:
1) Lotto  1:  Produzione e  diffusione di  programmi 
audiovisivi  per la TV sul tema dell’attuale allarga-
mento dell’UE
Programmi televisivi eleggibili:
- programmi come i documentari (individuali o se-
rie)
- forum di discussione (serie di trasmissioni)
- infotainment.
I  programmi devono per esempio spiegare il  pro-
cesso di allargamento dell’UE, la situazione politi-
ca, economica e culturale e la vita quotidiana nei 
Paesi del SEE, i cambiamenti necessari nei paesi 
SEE, le relazioni esterne; e poi ancora le implica-
zioni dell’allargamento sui  diritti  umani,  i  diritti  dei 
bambini, la protezione delle minoranze, le questioni 
economiche e finanziarie, il  modello sociale euro-
peo, la protezione ambientale, i settori dell’energia 
e  dei  trasporti,  della  ricerca,  della  protezione  dei 
consumatori, della concorrenza e dei servizi pubbli-
ci, la sicurezza dei cittadini (con particolare atten-
zione alla lotta al terrorismo, al crimine organizzato, 
al traffico di esseri umani e all’immigrazione illega-
le).
I programmi devono raggiungere il massimo possi-
bile  di  audience ed evitare  tendenze nazionalisti-
che.

2) Lotto 2: Organizzazione di eventi di sensibilizza-
zione relativi alla politica di allargamento dell’UE e 
ai candidati alla futura appartenenza all’UE.
Tipologie di eventi ammissibili:
- eventi sportivi o culturali che riuniscano i parteci-
panti dell’UE e dei paesi del SEE;
- summer school, summer campus;
- serie di conferenze, workshop interattivi.
Gli eventi devono per esempio affrontare la recipro-
ca  comprensione  fra  cittadini  dell’UE e del  SEE, 
l’organizzazione di eventi ed incontri sportivi/cultu-
rali, la conoscenza dei candidati/potenziali candida-
ti del SEE attraverso l’opportunità di esperienze di 
incontro con le persone di tali Paesi, con la loro cul-
tura, con i problemi che devono affrontare.

BENEFICIARI
Le proposte progettuali  devono essere presentate 
da  Persone  giuridiche  pubbliche  o  private  senza 
scopo di lucro aventi sede nell’UE27, appartenenti 
alle seguenti categorie:
Lotto 1:
• Emittenti TV pubbliche o private;
• Produttori di programmi TV audiovisivi che pos-

sono mandare in onda programmi nei Paesi UE.
Lotto 2: enti pubblici e privati, organizzazioni della 
società  civile,  autorità  regionali  e municipali,  fra i 
quali si segnalano ad esempio:
• organizzazioni  della  società  civile,  con  priorità 

per quelle che operano all’interno di una rete di 
organizzazioni di diversi Paesi, ovvero: organiz-
zazioni di giovani,  organizzazioni  sportive, fon-
dazioni, associazioni culturali, associazioni per i 
diritti umani, ecc.

• associazioni di regioni, città e municipalità del-
l’UE

• federazioni ed associazioni che operano in par-
tenariato.

Le aree geografiche coinvolte appartengono a:
• Paesi UE 27;
• Paesi  candidati  (effettivi  e potenziali):  Albania, 

Bosnia-Erzegovina, Croazia, Ex Repubblica iu-
goslava di Macedonia, Montenegro, Serbia, Ko-
sovo (ai sensi della risoluzione 1244 del Consi-
glio di Sicurezza dell`ONU) e Turchia.

FINANZIAMENTO
Le risorse finanziarie disponibili ammontano a:
• Lotto 1: 1.500.000 euro;
• Lotto 2: 1.000.000 euro.
Lotto 1: : il contributo comunitario può coprire fino 
al 50% delle spese ammissibili, per un massimo di 
300.000 euro. Non saranno presi in considerazione 
progetti che richiedano una sovvenzione inferiore a 
150.000 euro;
Lotto  2:  il  contributo  comunitario  può coprire  fino 
all’80% delle spese ammissibili, per un massimo di 
200.000 euro. Non saranno presi in considerazione 
progetti che richiedano una sovvenzione inferiore a 
100.000 euro.
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SCADENZA
Il termine ultimo per la presentazione delle candi-
dature  alla Commissione Europea è fissato al  30 
novembre 2009.
Fa fede il timbro postale.

5. Regione Piemonte – L.R. 93/95 - Invito per la 
concessione di  contributi  relativi  ad interventi 
per  l'impiantistica sportiva  – anno 2009 (Prot. 
eC 107/09)

OBIETTIVI
La Regione Piemonte, con il presente bando inten-
de finanziare  la realizzazione di progetti finalizzati 
allo  sviluppo,  il  potenziamento e  la  qualificazione 
dell’impiantistica  sportiva della regione.

ATTIVITA’ FINANZIABILI
Le proposte  progettuali  dovranno  fare  riferimento 
alle seguenti tipologie di intervento:

• Messa a norma , ampliamento e diversificazione 
degli impianti esistenti.

• Realizzazione  di  spazi  attrezzati  dedicati  agli 
sport praticabili in ambiente naturale ed all’aria 
aperta ad infrastrutturazione leggera.  

BENEFICIARI
Possono presentare domanda per ottenere i contri-
buti previsti dal Piano 2009:
• Enti Pubblici, Province, Comunità Montane, Co-

muni e loro consorzi o aziende o società a pre-
valente capitale pubblico;

• Federazioni sportive nazionali e Discipline Spor-
tive  Associate  riconosciute  dal  CONI;  Enti  di 
promozione  sportiva  con  o  senza  personalità 
giuridica e riconosciuti dal CONI; Società e As-
sociazioni  sportive  senza  fine  di  lucro,  aventi 
personalità giuridica e affiliate ad una F.S. e/o 
ad un E.P.S., riconosciuti dal C.O.N.I.; Enti mo-
rali che perseguano, in conformità delle normati-
ve che li concernono e sia pure indirettamente, 
finalità ricreative e sportive senza fine di lucro;

• Società e Associazioni sportive senza scopo di 
lucro e senza personalità giuridica,  affiliate da 
almeno un anno, ad una F.S. e/o ad un E.P.S., 
riconosciuti dal C.O.N.I.

FINANZIAMENTO
Le domande con gli allegati progetti ritenuti confor-
mi a quanto previsto dal Piano 2009 beneficeranno, 
in relazione alle risorse disponibili, di contributi re-
gionali concessi secondo le seguenti modalità:
• conto capitale, secondo percentuali variabili tra 

il 40% e il 90%  in relazione al tipo di intervento 
e soggetto proponente;

• conto interesse mediante l’abbattimento degli in-
teressi  sui  mutui,  secondo percentuali  variabili 
tra l’1,5% e il 2% in relazione al soggetto propo-
nente, alla localizzazione ed al tipo di intervento.

SCADENZA
Le  Candidature  dovranno  essere  presentate  alla 
Regione Piemonte entro il 30 novembre 2009.
Fa fede il timbro postale.
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Informativa  sul  trattamento  dei  Dati  Personali  (D.  LGS. 
196/2003)
Spettabile Ente,
il  suo  indirizzo  si  trova  sulla  nostra  mailing  list  ed  è  stato 
utilizzato finora per inviarLe informazioni riguardanti i bandi e i 
programmi europei e i finanziamenti locali. Ai sensi dell’art. 13 
del D. Lgs. n. 196/2003 (“Codice in materia di protezione 
dei dati personali”), eConsulenza la informa che i suoi dati 
personali verranno utilizzati dalla ditta stessa, unicamente per 
i  propri  scopi  di  natura  promozionale  ed  informativa  nei 
confronti di coloro abbiano effettuato l’ iscrizione al servizio di 
“Newsletter”.
Il conferimento dei dati è necessario per stabilire un rapporto 
con la nostra struttura; pertanto il rifiuto di fornire i medesimi o 
la volontà di chiederne la cancellazione comporta la rinuncia 
a stabilire o proseguire il rapporto con il nostro Ente.
I  dati  forniti  verranno  trattati,  anche  mediante  l’ausilio  di 
strumenti  informatici,  unicamente  dal  responsabile  del 
trattamento e dagli incaricati dell’Ente e non potranno essere 
oggetto di comunicazione a soggetti terzi.
In ogni momento ella potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del 
D.  Lgs.  196/2003,  chiedendo  la  conferma  dell’esistenza  di 
dati  che  la  riguardano,  nonché  l’aggiornamento  e  la 
cancellazione degli stessi dalla banca dati dell’Ente.
 Qualora  Lei  volesse far  rimuovere  il  suo  nominativo  dalla 
nostra  mailing  list  può  farlo  rispondendo  al  presente 
messaggio  ed  inserendo  la  parola  “CANCELLAMI” 
nell’oggetto dell’e-mail.
Qualora  Lei  non  risponda  al  presente  messaggio 
interpreteremo  ciò  come  consenso  al  proseguimento  della 
spedizione della nostra newsletter.

La Direzione eConsulenza
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